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Formare alla Solidarietà Internazionale per leggere la complessità e l’interdipendenza del nostro 

tempo,  per sviluppare professionalità e competenze critiche, per meglio comprendere e gestire 

l’articolato sistema di relazioni che la solidarietà internazionale intesse.

Il Centro per la Formazione alla Solidarietà Internazionale è un’associazione costituita nel maggio 

del 2008 dalla Provincia Autonoma di Trento, dalla Federazione Trentina della Cooperazione, 

dalla Fondazione Opera Campana dei Caduti di Rovereto e dall’Università degli Studi di Trento. 

Nasce come soggetto di riferimento a livello locale ed internazionale per la formazione e la ricerca 

alla solidarietà internazionale. Partecipano e supportano il Centro: OCSE-LEED Trento, il Forum 

Trentino per la Pace e i Diritti Umani, le associazioni trentine di solidarietà internazionale.
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Premessa

Gli strumenti di progettazione sono utili per analizzare in modo corretto il contesto in cui si agisce, pianificare 

una strategia eff icace e valutare il proprio intervento.

Averne dimestichezza è importante per tutti coloro che sono impegnati nella cooperazione internazionale e che 

sempre di più si trovano alle prese con la crescente complessità della realtà e delle relazioni, tanto sul campo 

quanto nei propri territori. 

Il corso propone di guardare a tale complessità in modo più consapevole, attrezzando gli operatori e le associazioni 

con strumenti di analisi e intervento utili a tracciare la propria strada e ad intraprenderla con atteggiamento 

critico e aperto all’ascolto.

Obiettivi

Fornire una panoramica della progettazione e delle principali tecniche del ciclo di progetto• 

raff orzare la capacità di analisi di un territorio e delle sue relazioni• 

sperimentare alcuni strumenti per l’ideazione, la gestione e la valutazione di progetti aff rontando la • 

riflessione sul senso e le implicazioni di un loro utilizzo

off rire un luogo di confronto sulle pratiche per collegare gli strumenti alla realtà• 

Metodologia

Durante il corso si alterneranno metodi frontali e contributi teorici a metodi attivi, brainstorming ed esercitazioni: 

a partire dalle esperienze dei partecipanti, si arriverà a sperimentare alcuni strumenti, applicandoli a progetti 

reali e riflettendo sul loro significato.

Destinatari

Operatori e volontari di associazioni di solidarietà internazionale, persone che partecipano alla elaborazione, 

stesura, realizzazione, gestione, valutazione di progetti di cooperazione internazionale.

Proposta formativa

I°MODULO - PROGRAMMAZIONE INDICATIVA, IDENTIFICAZIONE, 

ISTRUZIONE DEL PROGETTO

Venerdì 14 e Sabato 15 maggio

Progetto, programma, processo
Introduzione al ciclo di progetto
Fase 1 - La programmazione indicativa
Fase 2 - L’identificazione

Sabato 22 maggio

Fase 3 - L’istruzione
Le tecniche usate nell’istruzione del progetto:
analisi di fattibilità, analisi di contesto, partnership
approcci partecipativi, problemi e obiettivi

Venerdì 28 maggio

L’analisi di contesto: una testimonianza dal campo

Venerdì 11 e Sabato 12 giugno

Il quadro logico: logica orizzontale e logica verticale

Sabato 19 giugno

La pianificazione

Il budget

II° MODULO - FINANZIAMENTO, MESSA IN OPERA, VALUTAZIONE

Venerdì 3 e Sabato 4 settembre

Fase 4 - Il finanziamento
Fase 5 - La messa in opera
Il documento di progetto

Venerdì 10 e Sabato 11 settembre

Fase 6 - La valutazione e gli strumenti impiegati
Le relazioni di missione

Informazioni

ISCRIZIONI

Il corso sarà attivato con un minimo di 12 ed un massimo di 20 partecipanti. A fronte di un numero maggiore di 

domande, le candidature verranno selezionate in base al curriculum vitae inviato.

Con il proposito di agevolare la partecipazione, si prevedono due opzioni di iscrizione:

al percorso completo (I e II modulo)• 

al solo I modulo• 

In entrambi i casi, la domanda di adesione dovrà pervenire entro il 5 maggio 2010.

A chi avrà seguito l’80% delle ore previste verrà rilasciato un attestato di partecipazione.

COSTI

E’ prevista una quota di partecipazione pari a Euro 70,00 per l’iscrizione al percorso completo, o a 

Euro 50,00 per l’iscrizione al solo I modulo. La quota comprende il pranzo nelle giornate di sabato.

SEDE

Tutti gli incontri si terranno presso il Centro per la Formazione alla Solidarietà Internazionale, Vicolo San 

Marco 1, 38122 Trento.

GRUPPO DI LAVORO

Lo staff  di progettazione e conduzione è composto da:

Javier Schunk, formatore, consulente free lance in Project Cycle Management, cooperazione internazionale, Ong 

e europrogettazione. Ha collaborato con ILO, UNDP, UNAIDS e MAE. E’ attualmente coordinatore del modulo 

di Sviluppo e cooperazione internazionale del Master in Cooperazione Internazionale dell’ISPI. Ha al suo attivo 

diverse pubblicazioni sul tema del Ciclo di Progetto;

Francesca Anzi, tutor, esperta di cooperazione internazionale, membro del Gruppo di Progettazione del 

Centro per la Formazione alla Solidarietà Internazionale;

Silvia Destro, coordinatrice del corso, Centro per la Formazione alla Solidarietà Internazionale

CONTATTI

Silvia Destro

Centro per la Formazione alla Solidarietà Internazionale

Vicolo San Marco, 1 - 38122 Trento - Tel. 0461 263636

silvia.destro@tcic.eu

Gli incontri 

si terranno 

venerdì con orario 

14.00 - 18.00 

e sabato con orario 

9.00 - 16.00

Programma


